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      Phillip

      Non mi ero mai aspettato di essere l'attrazione principale in un'asta di scapoli, grazie alla mia incontenibile cognata, la nuova regina. Non m'importa se Internet mi ha trasformato nel meme royal hottie, non sono un pezzo di carne. Quindi, quando la prima vogliosa single arriva a palazzo, la mando a quel paese. Solo che quell'accidente di donna si rifiuta di andarsene.

      

      Ruby

      Perché dovrei voler comprare un appuntamento con un principe scortese e arrogante? Sono qui per fare un lavoro di cui ho disperatamente bisogno, e nessun principe delirante si metterà in mezzo. Ovviamente il royal hottie crede al battage pubblicitario.

      Quindi, perché finisco per vincere il primo premio nell'asta per lo scapolo regale e che cosa ne farò?

      Non posso permettermi di innamorarmi di un playboy. Inoltre, ci stiamo avviando in due direzioni completamente diverse. Lui sta per partire per un tour internazionale per un anno o più e io devo assolutamente tornare negli USA. Solo che il principe è abituato a ottenere ciò che vuole e adesso vuole me.
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      Phillip

      «Il principe lascia un gioiello della collezione reale come regalo d'addio dopo le sue notti di passione.» Ah! Leggere a voce alta l'ultimo titolone lo fa sembrare ancora più ridicolo. Spiacenti, signore, i miei gioielli reali sono il regalo.

      Sono il principe Phillip Rourke, ventinove anni e secondo in linea di successione al trono. Ho un seguito online, come royal hottie e fin troppe foto di me che me la spasso per tutta Europa con donne favolose. Se leggete ciò che la stampa dice di me, saprete che i miei folti capelli castano scuro sono sempre arruffati in modo sexy, che i miei occhi acquamarina sono stupendi, e che i miei zigomi alti e le mascelle forti sono belli in modo classico. Aggiungeteci la mia personalità, naturalmente affascinante ed è facile capire perché non mi manca mai la compagnia femminile. Le donne mi amano e io le ricambio. Per un po'.

      Bevo un sorso di scotch pensando che potrei prendere il jet e andare in Norvegia a trovare Ingrid, una top model tanto discreta quanto abile con la lingua, quando suona il mio telefono. Controllo lo schermo. È Anna, mia cognata, la regina di Villroy da ieri, quando ha sposato mio fratello maggiore, Gabriel, il re. Purtroppo mio padre, il precedente re, è deceduto sei settimane prima del loro matrimonio. È morto pacificamente nel sonno dopo una lunga battaglia contro il cancro. Anna è stata un raggio di sole nella sua vita; aveva imparato a volerle bene come il resto di noi.

      Passo il dito sul telefono, mettendolo in vivavoce sul tavolo prima di risistemarmi nella poltrona in pelle nella mia suite a palazzo. «Anna, non riesco a credere che tu mi stia chiamando mentre dovresti essere in luna di miele.»

      Anna era entusiasta di vedere Parigi per la prima volta. Nonostante negli ultimi tre mesi sia vissuta qui sull'isola di Villroy, al largo della costa sud-ovest della Francia, non ne è mai uscita per fare un po' di turismo. Lei è un'americana, sfrontata, vivace e divertente, l'esatto opposto di mio fratello, che è un classico esempio di regressione ai nostri imperturbabili antenati vichinghi. Per farsi notare, il divertimento avrebbe dovuto mordergli il culo, cosa che immagino abbia fatto Anna. Ah!

      La voce di Anna arriva dal vivavoce, calorosa e felice. «Siamo nella limousine, stiamo andando in albergo e mi sono resa conto di aver dimenticato di dirti una cosa sulle ospiti che arriveranno la settimana prossima.» Ha rinnovato una sezione del palazzo da usare per la "fantasia reale” per una settimana tra amiche o una luna di miele. Questa è la prima visita, una settimana per otto donne che include ogni possibile tipo di trattamento di bellezza, visto che lei è un'estetista. Ha intenzione, in futuro, di costruire una spa, lontana dal palazzo, che usi prodotti di bellezza fabbricati usando ingredienti locali. È un'idea brillante che probabilmente salverà la nostra morente economia basata sulla pesca.

      «Che cosa?» le chiedo, cominciando già a sorridere. Probabilmente vuole che aggiunga qualcosa di estremamente inappropriato alla suite, tipo biancheria intima commestibile. Mmm, forse vale la pena che socializzi con le ospiti.

      «Le mie carissime clienti sono super eccitate per la visita, non solo perché mi occuperò di nuovo dei loro capelli. Hanno sentito la mia mancanza al salone, sai.» Le sue prime ospiti sono le clienti più ricche del salone in cui lavorava negli USA.

      «Mmm.» Bevo un sorso di scotch. «Sei difficile da rimpiazzare. Sei unica.»

      «Oh, grazie Phillip. Che tesoro sei.» C'è un suono soffocato e il brontolio burbero della voce di mio fratello Gabriel. È possessivo nei confronti di sua moglie. Anna torna da me dopo qualche momento, un po' senza fiato. «Che cosa stavo dicendo?»

      «Hai dimenticato di dirmi qualcosa riguardo alle tue ospiti?»

      «Ah, sì, e mi dispiace dirtelo così all'ultimo minuto, ma ero così presa a prepararmi per il matrimonio, a imparare il protocollo reale e a controllare gli operai che lavoravano alla suite degli ospiti… sai, ha bisogno ancora di qualcosina. Me ne sono già occupata questa mattina e credo che siamo a posto, ma c'è sempre qualcosa quando si stanno facendo i lavori, specialmente per un posto antico come il Palazzo Amalie. Che ne dici di rinominarlo, che ne so, Palazzo Rourke? Sarebbe più logico a questo punto, visto che la famiglia Rourke governa da secoli e i francesi che l'hanno chiamato Amalie risalgono a tanto tempo fa. Ho imparato parecchio della vostra storia…»

      «Anna, sputa il rospo.» Normalmente è molto diretta. Il fatto che stia parlando a vanvera significa che sta prendendo tempo.

      «Non arrabbiarti, okay?»

      Mi agito, di colpo a disagio. «Che c'è?»

      «Ho promesso alle nostre ospiti un'asta di scapoli per vincere un appuntamento con un principe e, beh, tu sei il royal hottie. Ti rende automaticamente quello su cui si concentreranno. Le offerte arriveranno alle stelle, queste donne sono straricche, e potremo usare i fondi per la fase due, la spa» dice senza riprendere fiato.

      Mi metto diritto di colpo. Conoscendo Anna, farà vestire me e i miei fratelli con qualche ridicolo costume da spogliarellista. È una possibilità concreta. Lei non ha limiti. Mi appare davanti la terrificante visione di un'orda di donne fameliche che mi piombano addosso mentre io sfilo sul palcoscenico con un perizoma luccicante argento e blu. I colori ufficiale del regno, ovviamente. E poi dovrò andare alla miglior offerente. Nessuna possibilità di scelta e io sono un tipo schizzinoso. Mi aspetto un certo livello di sofisticazione nelle donne con cui mi associo, non una qualunque con una manciata di contanti. Mi rendo bruscamente conto di che cosa deve aver sopportato Gabriel con quella barbara competizione per la sua mano che i miei genitori avevano messo in piedi per trovargli una sposa. Una storia contorta e divertente per quelli non coinvolti direttamente. Allora avevo riso di lui. Adesso non sto ridendo.

      Lei continua, allegra. «Quindi, vedi, è per una buona causa.»

      «Qualunque cifra speravi di raccogliere con l'asta, la donerò io alla causa. No. La raddoppierò.» L'economia dell'isola è a una generazione dal collasso, ed è un fatto. La generazione più giovane se ne sta andando a frotte, abbandonando la morente industria della pesca per trovare opportunità migliori. La nostra famiglia è ricca, più che altro in gioielli e grazie a investimenti azzeccati, ma i nostri soldi non sarebbero sufficienti per mantenere l'intero paese. Non mi dispiace dare una spinta alla nuova iniziativa, e dovrebbe farlo anche il resto della famiglia. Prima o poi, comunque, l'economia di Villroy dovrà essere in grado di camminare con le sue gambe.

      «In effetti non sono i soldi lo scopo principale dell'asta, anche se, ovviamente, la tua donazione è molto gradita. Voglio che le mie clienti si sentano coinvolte nella loro fantasia reale, sapendo che i loro soldi saranno usati per la day-spa, e quindi tornino quando aprirà e diffondano le voci su com'è meravigliosa. Queste donne sono tutte al top nel loro campo e hanno contatti importanti.»

      Anna è veramente astuta e potrei apprezzarlo, in ogni altra circostanza. Non questa volta. E che cosa comporterebbe esattamente l'appuntamento con la migliore offerente? Una qualche terrificante fantasia romantica? Immagino immediatamente l'obbligatoria passeggiata sulla spiaggia, mano nella mano, seguita da una cena al lume di candela, dove sarò costretto a fingere interesse per una donna che non ho scelto io. Lei sarà tutta risatine, entusiasta di essere con il royal hottie o, peggio ancora, aggressiva, e cercherà di infilarsi nel mio letto, solo per potersene vantare. Non che andrei a letto con una donna simile. Alla fine, ne uscirei sembrando il cattivo di turno, etichettato come distaccato o qualche altra stupidaggine simile perché non ho mostrato interesse per la mia compagna. E queste donne resteranno per un'intera settimana. Un solo appuntamento potrebbe non bastare. Ci potrebbe essere un seguito di stronzate sdolcinate.

      Mi passo una mano sul volto. «Quindi dovremo fungere da intrattenimento per la settimana delle donne.»

      «Consideralo come usare la tua celebrità per una buona causa.»

      Ci ha preso in pieno perché è vero che uso la mia celebrità per le buone cause. Sono fortemente coinvolto negli sforzi per offrire acqua pulita alle persone delle nazioni più povere. No. Questa volta è diverso. Qui si tratta di usare un principe come intrattenimento. Non è degno di me e del mio titolo.

      «Anna, mi dispiace, ma…»

      «Sarà tutto molto discreto. Ci saranno solo le nostre ospiti. Per favore, Phillip, tutti amano il royal hottie. Sei famoso in America e quindi è ovvio che sarai tu l'attrazione principale.»

      Io resto fermo. «Sono sicuro che quando lo dirai ai miei fratelli, accetteranno tutti con entusiasmo, quindi non avrai nemmeno bisogno di me.» I miei fratelli minori sono sempre disponibili per un po' di divertimento e non si preoccupano di cose come la dignità principesca dato che sono più in basso nella linea di successione. «Tra parentesi, hai fatto firmare un accordo di riservatezza alle tue ospiti?»

      «Ehm, no. Continuo a dimenticarmene. Glielo farò firmare appena arrivano. È possibile che ne abbiano parlato con le loro amiche, ma non preoccuparti. Nessun altro sarà ammesso nel palazzo. Quest'asta è solo su invito. Oh, e i tuoi fratelli ne sono già al corrente.»

      «Quindi lo sapevano tutti tranne me?» Sbotto. E perché diavolo i miei fratelli non me l'hanno detto? Sono ancora tutti qui a palazzo. La maggior parte dei miei fratelli vive qui, anche se siamo tutti adulti. È un posto talmente grande che abbiamo tutti la privacy delle nostre suite e il jet ci porta dovunque vogliamo quando lo vogliamo. Scommetto che ridono come matti, a mie spese, da settimane.

      Anna continua in fretta. «Sono stata così occupata e ho incontrato per caso Lucas, che l'ha detto a Oscar, che l'ha detto ad Adrian. Sinceramente, loro sono lì solo come riempitivo anche se sono altrettanto sexy… ah! Gabriel!» Probabilmente le ha dato un pizzicotto per ricordarle di guardare dalla sua parte se vuole qualcosa di sexy. «Seriamente, tu sei tutto ciò di cui parlano le mie ospiti.»

      Non ho intenzione di partecipare alla tua maledetta asta! Serro i denti per impedirmi di staccarle la testa a morsi. Dopo tutto, è la sua luna di miele. È la mia amatissima cognata. È la regina.

      «No» dico fermamente e nel modo più educato possibile.

      «Cosa? Pronto? Phillip, sei ancora lì? Mi senti?»

      Mi chino verso il telefono. «Sì, ti sento.»

      «PRONTO? Fffff… stiamo entrando… tunnel. Fffff. Non ti sento!» Dal telefono arriva, forte e chiara, la profonda risata di mio fratello. «Parleremo quando tornerò.» E riappende.

      Do una botta al tasto per chiudere la chiamata e finisco lo scotch in una lunga sorsata. Mi sentiva, eccome. Beh, ascolta Anna, regina di Villroy, mi rifiuto di essere messo all'asta come un pezzo di carne.
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      Sono passate ventiquattro ore da quando Anna mi ha informato dell'asta degli scapoli e resto saldamente della mia idea, nonostante i tentativi dei miei fratelli per convincermi a unirmi a loro, dicendo che sarà uno spasso, come tutto del resto, con Anna. Non dovrei sentirmi in colpa perché la sto deludendo. Tutta questa faccenda dell'asta è maledettamente ridicola.

      Vado nell'ala est per dare un'occhiata alla suite "fantasia reale” che Anna ha creato per le sue ospiti, addirittura intervenendo con la sua cintura degli attrezzi. Non era solo un'estetista a casa sua negli Stati Uniti, ma fungeva anche da manutentore per la palazzina in cui viveva. C'è qualcosa che non sappia fare? Il mio rispetto nei suoi confronti non mi farà cambiare idea sull'asta. Capisco perché lo sta facendo, ma ci devono essere alternative migliori. Spero che andare a vedere la suite "fantasia reale” riuscirà a farmi venire qualche idea.

      Quest'isola è la mia patria, dopotutto, il posto che la mia famiglia governa da secoli, la nostra stirpe risale all'originale tribù vichinga, conosciuta come "I selvaggi”. Quando eravamo bambini ai miei fratelli e a me piaceva giocare ai vichinghi, simulando guerre e battaglie. Quei vichinghi erano partiti da un insediamento sulle isole irlandesi e avevano portato con loro le mogli irlandesi. Questa è la mia gente, la mia isola e, prima che Anna arrivasse con le sue idee (quasi) tutte fantastiche, non sapevamo come fare per salvarne l'economia.

      Una volta eravamo uno dei maggiori fornitori di pesce, ma la popolazione ittica sta calando, e i pescatori devono andare sempre più al largo, senza però ottenere più pescato. Il piano di Anna è di coinvolgere l'industria della pesca per produrre ingredienti per la cosmetica, olio di pesce, spugne, sale marino per gli scrub, fango e non so nemmeno io cos'altro. Sta conservando il nostro tradizionale stile di vita e portandoci contemporaneamente nel ventunesimo secolo. Quella donna è brillante.

      La mia idea per dare una scossa all'economia, far diventare Villroy una località per matrimoni esotici, non è andata molto bene. Cerco di non pensarci. Inutile dire che le due prestigiose riviste che presenziavano al matrimonio inaugurale hanno avuto una giornata campale con la doppia prenotazione, una delle quali consisteva nei furry. Sì, i furry, gente a cui piace travestirsi da animali di peluche. È stato un evento disastroso dall'inizio alla fine e non riuscirò mai a farlo dimenticare. Fortunatamente adesso Gabriel riesce a trovarlo divertente. Allora, pensavo potesse strapparmi la testa dal collo con le sue mani.

      Mi fermo davanti alla suite "fantasia reale”, sorpreso di trovare la porta aperta. Il fatto che Anna abbia trascurato di far firmare alle sue amiche un accordo di riservatezza e che siano arrivate prima del previsto mi fa risuonare un campanello d'allarme. Forse hanno già fatto trapelare la notizia. Forse le stanze comunicanti sono piene zeppe di donne che non vedono l'ora di gridare dai tetti che sono state con il royal hottie.

      C'è silenzio. Entro nel soggiorno della suite padronale con il balcone con vista sul mare. La suite sembra vuota. Forse un servitore stava facendo le pulizie e ha dimenticato di chiudere la porta. Vado avanti, entrando nella camera padronale, con il letto a baldacchino di mogano con le tende e la cupola di tessuto bianco trasparente. I mobili della suite sono dello stesso mogano, antichi, con un tocco di blu reale nei rivestimenti. Alle pareti, quadri di artisti locali, tutti in vendita, e una discreta brochure indica dove vedere altre opere degli stessi artisti al mercato del sabato accanto al porto. Anna ha incluso tutti gli isolani possibili in questa nuova impresa.

      Mi ficco una mano tra i capelli. Come farò ad aiutare gli ospiti a sentirsi coinvolti in questo progetto continuando a mantenere la dignità del mio titolo? O almeno la mia dignità. Per i miei fratelli non c'è più speranza.

      «Oh, tu sei il principe Phillip, il royal hottie!» strilla una donna, sorprendendomi. Il suo accento è americano. Decisamente una delle amiche di Anna. Dev'essere stata così desiderosa di vedermi che è arrivata una settimana prima del previsto. Anna ha detto che sono tutto ciò di cui parlano le sue amiche. Soffoco un lamento quando esce dal bagno privato, con gli occhi verdi sgranati.

      La esamino, cercando i difetti nella donna affamata di uomini che vuole puntare su di me. Sui venticinque, ha i capelli biondo scuro raccolti in una coda, la pelle chiara e vellutata e le guance rosate. Anche le labbra sono rosa. È minuta, ma ha tutte le curve al posto giusto, sarà alta un metro e mezzo e indossa una camicetta ricamata, in stile bohémien, jeans sbiaditi aderenti e ballerine. Accidenti, nemmeno un difetto. È bella. Con i capelli sciolti probabilmente sembrerebbe ancora più sexy. Comunque non ha buone intenzioni e devo troncare la faccenda sul nascere.

      Lei agita la mano per salutarmi e mi rivolge un sorriso che le illumina il volto. «Salve!»

      Faccio una smorfia. «Sei arrivata prima del previsto.»

      «Anna mi ha detto di venire direttamente nella suite "fantasia reale”, appena fossi arrivata.» Scuote la testa sorridendo. «Scusami, mi sono lasciata prendere dall'entusiasmo quando ti ho visto. Solo, è strano vederti dal vivo dopo aver visto tante tue fotografie online. Sei ancora più bello di persona.»

      «Grazie» dico a denti stretti.

      «Qualcosa non va?»

      Non c'è niente in questa situazione che mi vada bene. Non ho intenzione di essere trattato come un pezzo di carne, anche da una bella donna che pensa che sia più attraente di persona. Attingendo fino all'ultimo grammo del mio addestramento reale, la informo. «Il modo giusto per una donna di rivolgersi a un principe è: "Altezza”, chinare il capo e fare una riverenza.»

      I suoi occhi verdi sono spalancati, resta a bocca aperta.

      Normalmente non farei valere il mio rango, ma non posso permettermi di darle troppa confidenza, e di lasciarle pensare che io sia in vendita. «Puoi dimenticare tutto quello che immaginavi potesse succedere tra di noi. Non c'è somma che mi convincerebbe a uscire con te.»

      Lei tira indietro la testa di scatto, con un'espressione stupita sul volto. «Scusami?»

      Metto le braccia conserte. «Mi hai sentito. Non sono in vendita.» Indico la porta con il mento. «Forse potresti semplicemente andartene, se è quello che ti aspettavi.»

      Lei socchiude gli occhi e non accenna ad andarsene.

      Ci fissiamo per un periodo che diventa sgradevolmente lungo. Non posso essere io quello che se ne va. Ho già fatto valere il mio rango. Deve andarsene lei.

      Finalmente, mi decido a parlare, mantenendo il contatto visivo, senza battere le palpebre. «Adesso puoi andare.»

      «Io non vado da nessuna parte. Sai chi sono Altezza?» Dice altezza in un tono beffardo, senza chinare la testa né fare la riverenza. Incredibilmente scortese.

      «Sei una delle amiche di Anna, ed è per questo che so che cosa stai pensando. Probabilmente hai sbavato sulle mie foto online e ti sei creata la fantasia di cavalcare verso il tramonto con me, o un'altra stupidaggine simile…»

      Lei alza la mano. «Fermiamoci qui. Sono qui su richiesta della regina e, l'ultima volta che ho controllato, regina batte principe, quindi, adios amigo. E attento che la porta non ti sbatta sul culo reale mentre esci.» Prende un metro dalla tasca posteriore dei jeans, mi volta le spalle e comincia a misurare le varie distanze nella camera, dal cassettone al soffitto, al pavimento, alla porta del bagno.

      La guardo sbalordito. Mi ha congedato? Che insulto. Sono il secondo in linea di successione al trono! Come, solo tre mesi fa ho quasi preso il posto di Gabriel come erede, quando pensava che non gli avrebbero permesso di sposare Anna, una borghese. L'ho scampata bella. L'avrei fatto per amore di mio fratello, che era talmente cotto di Anna da essere pronto ad abdicare al trono pur di sposarla, ma sono lieto di essere rimasto lo spensierato ricambio. Comunque il ricambio è importante. Se dovesse succedere qualcosa a Gabriel, diventerei io il re e questo significa che non è il caso che questa donna mi congedi in quel modo.

      Lei prende un blocchetto e una penna da un'altra tasca dei jeans e scribacchia per un minuto.

      Mi schiarisco sonoramente la voce.

      Lei volta la testa. «Sei ancora qui?» Ripone blocchetto e penna. «Vieni qua, renditi utile e aiutami a misurare la lunghezza della stanza.» Mi tende un capo del metro a nastro.

      Volto sui tacchi, congedando lei.

      Ho fatto appena due passi fuori dalla porta quando la sento dire a voce alta a se stessa: «Gente, il royal hottie crede davvero alla montatura. Che delusione.»

      Un altro insulto. Mi volto, pronto a distruggerla. No. Non vale nemmeno un minuto del mio tempo.

      Mi dirigo verso l'ala ovest, alla mia suite. Sono lieto che sia rimasta delusa, chiunque sia. Non ho nemmeno colto il suo nome. Normalmente sono gentile e amichevole, specialmente con una bella donna, ma l'asta degli scapoli che incombe su di me mi ha messo sulla difensiva.

      E se volete saperlo, è un bene. Forse, se deluderò tutte le ospiti di Anna affamate di uomini, a nessuno importerà se non farò parte dell'asta. In effetti, manderò un messaggio ad Anna, subito. Ho incontrato una delle tue ospiti e l'ho delusa talmente che non è interessata a fare un'offerta per me.

      Nessuna risposta da parte di Anna.

      Non riesco a fare a meno di insistere. Avevo detto NO all'asta, quindi di' a queste donne di starmi alla larga.

      Quando arrivo nella mia suite arriva la risposta allarmata di Anna: Quella è la mia amica Ruby. Mi sta facendo un enorme favore, con un progetto di arredamento d'interni per rendere magica la suite reale. Che cos'hai fatto?

      Ehm...

      I miei pollici volano sulla tastiera. Pensavo intendesse fare un'offerta per me. Non preoccuparti. Correggerò l'errore e la conquisterò con il mio fascino.

      Anna: Non cominciare nemmeno a pensare di rimorchiare Ruby! Non è il tipo da sesso occasionale e non ha tempo per spassarsela.

      Non ci stavo nemmeno pensando. Anche se è bella.

      La tua reputazione ti precede. Abbiamo bisogno di lei e non posso permettermi di lasciarti incasinare tutto come fai con ogni altra donna.

      Ahi! Preso nota.

      Ti voglio bene, ma tienilo nei pantaloni.

      Sbuffo. Okay. Ruby è vietata.

      E da quando le cose vietate sono proprio quelle che tentano? Ah. So controllarmi. Nessun problema.
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      Ruby

      Arrogante? Spuntato.

      Scortese? Spuntato.

      Pieno di sé? Spuntato un fantastiliardo di volte.

      Che problema ha? Venire qua, dove sto cercando di fare il mio lavoro, e dirmi che me ne devo andare? Informarmi che non c'è somma che lo convincerebbe a uscire con me? Ehi bello! Gli ho forse chiesto di uscire con me? Quel tizio crede davvero alla montatura, tanto che non riesce a immaginare che qualcuno non vorrebbe uscire con lui. Ooh, sono il royal hottie. Scendi dal piedistallo. Come se volessi essere la sua donna della settimana. Diavolo, ho passato gli ultimi due mesi a riprendermi da una disastrosa relazione di lunga data, che mi ha portato a perdere il lavoro e a trasferirmi dai miei genitori. Non il posto dove vorrei essere a venticinque anni. Un playboy come lui è proprio l'ultima cosa di cui ho bisogno.

      Non dico che non sia favoloso, lo è, sicuramente, con i suoi folti capelli castano scuro, sensazionali occhi color azzurro acquamarina, zigomi alti con un incavo sotto, mandibola forte e labbra piene. Un metro e ottanta di perfezione muscolosa, dalle spalle larghe ai bicipiti sviluppati, torace ampio, fianchi stretti e gambe piene di muscoli. Okay, va bene, sono una delle sue follower, una fan. Potrei anche aver imparato a memoria le sue misure e/o averlo adocchiato nelle foto a torso nudo sulla spiaggia con la sua ragazza del momento, una top model. Era divertente fantasticare sul principe playboy. Adesso è volato via tutto dalla finestra perché la realtà è che è un principe arrogante, scortese e pieno di sé. Pfui.

      Questo lavoro d'arredamento d'interni è un'opportunità d'oro che non posso prendere alla leggera. Quando Anna mi ha chiamato domenica mattina per offrirmi il lavoro, ho preso il primo volo disponibile. Anna è una giusta, una vera amica leale e non faccio poi troppa fatica a chiamarla regina. Sua suocera ha abdicato al suo ruolo di regina alla morte del marito e adesso è tornata a essere una principessa.

      Anna ha già fatto un lavoro eccellente quando ha scelto i mobili, le coperte e le tende. Devo solo aggiungere i tocchi finali. L'unico problema è che nell'isola non è possibile trovare tutto ciò di cui ho bisogno: illuminazione, accessori, una nuova mensola per il camino della suite padronale, e utilizzare il posto più vicino dove far compere, la Francia, è reso difficile dal fatto che non parlo una parola di francese. Inoltre ho una scadenza fin troppo ravvicinata, roba da cardiopalma, solo una settimana prima che arrivino le sue ospiti. Aspettate, che ora è qui? I fusi orari mi scombussolano. Le ospiti arriveranno domenica sera e qui siamo a più sei ore rispetto all'ora della costa est… lunedì pomeriggio, ora locale. Grande, in effetti ho solo sei giorni.

      Respira!

      Prima di tutto ho bisogno di più opere d'arte. Prendo la brochure con le informazioni sugli artisti che hanno dipinto i quadri già nella suite. Ho bisogno di rintracciare queste persone. Torno nella mia stanza, un piano sopra a questo e chiamo gli alloggi della servitù, cercando la mia cameriera, Maya. Ci siamo già incontrate. Ha più o meno la mia età e andiamo d'accordo. Ho deciso che sarà la mia alleata per trovare tutto ciò di cui ho bisogno. Diavolo, per quanto ne so parla il francese. Molti degli isolani sono bilingue, anche se la lingua ufficiale è l'inglese. Non sarebbe perfetto?

      Maya arriva con una rapidità impressionante e bussa alla porta aperta. I suoi capelli castano scuro sono raccolti in uno chignon ordinato e indossa la divisa dei servitori: camicia bianca e pantaloni neri.

      «Entra, Maya. Grazie per essere venuta così presto.»

      Lei china la testa. «Che cosa posso fare per lei, signora?»

      «Per caso parli francese?»

      «No, signora.»

      «Conosci qualcuno che lo parli?»

      «Gli uomini che lavorano con i cavalli e lo chef.»

      Ci penso un momento. Mi sembrerebbe di distoglierli da un lavoro importante per il palazzo e probabilmente non sarebbero molto utili con le decorazioni. «Okay, nessun problema.» Prendo la brochure e gliela passo. «Dove posso trovare questa gente? Voglio comprare altre opere d'arte locali.»

      Maya controlla i nomi e alza gli occhi, dispiaciuta, stringendo le labbra. «Signora, quasi tutte le persone su questa lista sono anche pescatori. Sono già fuori in mare. Alcuni potrebbero essere presenti al mercato del sabato.»

      «Un po' tardi. Le ospiti di Anna arriveranno domenica.»

      Maya s'illumina. «In effetti conosco una donna che fa pitture murali che potrebbe essere disponibile. Ha dipinto le pareti della locale scuola d'infanzia con scene tratte dalle favole.»

      «Oh, sì. Potrei far dipingere un rosone centrale sul soffitto del soggiorno della suite padronale, con una scena marina fantastica, con sirene e ninfe. E per i bagni, un cielo stellato incorniciato come se fosse un lucernario proprio sopra la vasca idromassaggio. Conosci qualcuno del posto che dipinge su tela che potrebbe essere disponibile subito? Potrei usarlo per i falsi lucernari.»

      Maya studia per un attimo la brochure. «Potremmo provare con Jeanne. Lei dipinge su ogni tipo di superficie.»

      «Perfetto!» Il mio cervello comincia a elaborare la logistica. Se necessario, potrei saltare il dipinto nei bagni e fare qualcosa con punti luce attraverso un tessuto scuro per imitare un lucernario. Mi rendo improvvisamente conto che Maya sta parlando.

      Mi concentro nuovamente su di lei. «Che c'è?»

      «Ha bisogno di me per qualcos'altro, signora?»

      «In effetti ho bisogno di te per tutto. Potresti essere la mia guida dell'isola e aiutarmi per tutta la settimana con le decorazioni per la suite "fantasia reale”? Potresti essere la mia assistente.»

      Maya si porta la mano alla gola. «Non so niente di decorazione d'interni, signora. Sono qui per servire i nostri onorati ospiti.»

      «È così che puoi servirmi. Per favore. Non posso farlo da sola e ho solo sei giorni. Non voglio deludere la regina.»

      Maya spalanca gli occhi castani. «Oh, nemmeno io. Mi lasci controllare se è accettabile e poi sarò lieta di aiutarla.»

      Allargo le braccia. «Grazie!»

      Lei arrossisce e si liscia i capelli. «Solo un momento, signora.» Va al telefono e parla per un attimo sottovoce. Sento: «Sua Maestà la regina» ripetuto un paio di volte e poi torna da me. «Tutto a posto. Da dove cominciamo?»

      «Andremo a trovare gli artisti e poi tu e io andremo a fare shopping nel palazzo.»

      Maya è esterrefatta. «Non può fare shopping qui. Non c'è niente in vendita.»

      «Lo prenderemo in prestito. Resta attaccata a me e vedrai che il risultato ti piacerà.»

      «Non so, signora. Tutto ha il suo posto, qui.»

      «C'è una soffitta qui, vero?»

      «Sì.»

      «Fantastico!»

      Maya scuote la testa e poi copre in fretta il gesto con un sorriso. «Come desidera, signora.»
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      La visita agli artisti è andata bene. Sono entusiasti di essere pagati per il loro lavoro. Ho un budget limitato, ma vale sempre la pena di pagare un extra per le opere d'arte. Una di loro, Clara, è già al lavoro per preparare lo schizzo di un mare di fantasia per il murale del soffitto. Arriverà a palazzo domani e farò preparare l'impalcatura per il suo progetto. Jeanne ha avuto l'idea geniale di dipingere il cielo stellato su pannelli acustici adatti alla pittura, e aveva già i pannelli, avanzati da un precedente progetto. In questo modo otterremo il doppio vantaggio di avere un fantastico finto lucernario e di ridurre il rumore, aggiungendo una sensazione ancora più romantica ai lussuosi bagni. A volte i bagni molto grandi possono rimbombare un po'.

      Maya e io abbiamo rovistato le soffitte polverose per ore. Sono enormi! Una copre tutta l'ala est e ce n'è un'altra sopra l'ala ovest. Ho trovato un antico orologio da tavolo, candelabri
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